
Paltana 

Il toponimo Paltana, dal dialettale "paltan" o fango, fa ben intuire l’origine della zona che, come altre nelle 
vicinanze, fu per lungo tempo legata al fiume e alle sue inondazioni, quando gli argini del Bacchiglione erano 
bassi e trascurati. Solo verso la fine dell’Ottocento si realizzano importanti bonifiche del terreno, così da 
permettere la costruzione di alcune abitazioni contadine e alcune dimore signorili, tra cui diverse ville di stile 
eclettico. La presenza di case di pescatori, scavatori di sabbia e barcaioli lungo il fiume, ancora una volta, 
dimostrano il vincolo con il Bacchiglione. Ne è testimone un antico squero in cui venivano costruiti e riparati 
gli antichi "burci". 

Una nuova crescita urbanistica avvenne nella metà del Novecento con la lottizzazione dei terreni. È di 
questo periodo la creazione della piscina olimpionica della storica Rari Nantes Patavium e la posa della 
prima pietra della chiesa di San Giovanni Bosco, elevata a parrocchia e poi consacrata nel 1963. 

 

 


